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Il Presidente invita il Consiglio Comunale a proseguire la trattazione del punto 7) 
all'ordine del giorno relativo alla variante normativa del Piano Regolatore Generale 
rammentando che nella precedente seduta i lavori sono stati  aggiornati durante la 
trattazione dell’art.15 per il quale era stato presentato emendamento dal cons. Onesta.

Il consigliere Onesta richiama l’emendamento proposto, che riformula e ripresenta 
alla Segreteria.

Entrano i consiglieri Vega,  Bruno e Spalletta (11).

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa esprime parere tecnico favorevole.

Il  Presidente  pone  quindi  ai  voti  l'emendamento  all’art.  15  presentato  dal  cons. 
Onesta.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri 
presenti e Votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr.11.
 
In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva il superiore emendamento.

Il  Presidente  indice  la  votazione  sull'art.  15  comprensivo  dell’emendamento  testè 
votato ed approvato.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri 
presenti e Votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr.11.
 
In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 15).

Capo V - Altre definizioni 

Art. 16.  Altre definizioni. 

Dopo l’illustrazione, il cons. Farinella propone un emendamento  all’art. 16 lett. K di 
cui da lettura e che  consegna copia alla Segreteria.

Entra il consigliere Scaffidi  (12).

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.
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L’ing. Testa  esprime parere tecnico favorevole.

Il  Presidente  indice  la  votazione  sull’emendamento  presentato  dal  consigliere 
Farinella.  

Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta si è avuto il seguente risultato, 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’emendamento presentato dal consigliere Farinella.

A questo punto il Presidente pone ai voti l’art. 16 comprensivo dell’emendamento 
testè votato ed approvato. 

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 16.   

Capo VI – Assoggettabilità delle opere

Art. 17. Interventi edilizi diretti.
 
Poiché  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 17.

Si allontana il cons. Marano (11), il quale viene sostituito nella qualità di scrutatore 
con il cons. Vega.

Art. 18. Attività di edilizia libera.
 
Poiché  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.
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In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 18.

Art. 19. Attività soggette a comunicazione.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 19.

Art. 20. Attività soggette a Denuncia di Inizio Attività.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 20.

Art. 21. Attività soggette ad autorizzazione edilizia.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 21.

Art. 22.  Attività soggette a concessione edilizia.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.
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In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 22.

Art. 23. - Pareri preventivi.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 23.

Parte II^ -  Disciplina edilizia 
Titolo I -  Norme procedurali preliminari  alla esecuzione delle opere 

Capo 1 – Certificato di destinazione urbanistica 

Art. 24. Definizione e contenuti  del certificato di destinazione urbanistica.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 11 – Voti favorevoli Nr. 11.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 24.

Rientra il cons. Marano (12).

Art. 25. Richiesta del certificato di destinazione urbanistica.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 25.
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Art. 26. Rilascio e durata del certificato di destinazione urbanistica.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 26.

Capo II° -  Concessione Edilizia 

Art. 27. Oggetto.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 27.

Art. 28. Soggetti legittimati a richiedere la concessione edilizia  e titolarità.

Dopo l’illustrazione, il cons. Farinella propone un emendamento  all’art. 28 di cui da 
lettura e che consegna copia alla Segreteria.

Entra il consigliere Cacciato  (13).

Il cons. Tumminaro specifica che detto emendamento era stato proposto ed approvato 
in sede di Commissione Consiliare.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa,  esprime parere tecnico favorevole.

Il  Presidente  indice  la  votazione  sull’emendamento  presentato  dal  consigliere 
Farinella.  

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.
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In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva il superiore emendamento.

Il  Presidente  indice  la  votazione sull’art.  28 comprensivo dell’emendamento  testè 
votato ed approvato.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 28 .   

Art. 29. Attività soggette a Concessione Edilizia.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 29.

Si allontana il Presidente (12) ed assume la Presidenza il Vice  Presidente.

Art. 30. Istanza di concessione edilizia.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 12 – Voti favorevoli Nr. 12.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 30.

Art. 31. Documentazione a corredo dell’istanza di concessione edilizia. 

Il  cons.  Farinella  chiede  chiarimenti  in  merito  alla  previsione  della  relazione 
geologica proponendo che sia prevista solo ove necessario.

Entrano i consiglieri Scavuzzo e Giacobbe (14) ed il Vice Sindaco. 

6



Si apre il dibattito fra i consiglieri in merito a quanto evidenziato dal cons. Farinella.

Rientra il Presidente (15) che riassume la Presidenza e si  allontanano i consiglieri 
Cacciato e Scavuzzo (13).

A conclusione del dibattito, il cons. Onesta presenta un emendamento di cui dà lettura 
e che consegna  alla Segreteria.

Rientrano  il cons. Scavuzzo e si allontana il cons. Castello  (13), che rientra subito 
dopo (14). Entra l’assessore Murè. 

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa  esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone quindi ai voti l’emendamento presentato dal cons. Onesta.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva il superiore emendamento.

Il  Presidente  indice  la  votazione sull’art.  31 comprensivo dell’emendamento  testè 
votato ed approvato.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 31. 
 
Art. 31 bis. Elaborati su supporto informatico

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 31 bis.
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Art. 32. Preistruttoria e istruttoria dei progetti.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 32.

Art. 33. Rilascio della concessione edilizia.

Si apre il dibattito sul comma 2 di detto articolo, a conclusione del quale il cons. 
Onesta propone un emendamento a detto 2° comma, di cui da lettura e che consegna 
alla Segreteria.

Entra De Luca (15).

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa  esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone quindi ai voti l’emendamento presentato dal cons. Onesta.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 15 – Voti favorevoli Nr. 15.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva il superiore emendamento.

Il  Presidente  indice  la  votazione sull’art.  33 comprensivo dell’emendamento  testè 
votato ed approvato.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 15 – Voti favorevoli Nr. 15.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 33.   
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Art. 34. Silenzio assenso.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 15 – Voti favorevoli Nr. 15.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 34.

Art. 35. Efficacia, validità, rinnovo, proroga, decadenza e revoca della concessione 
edilizia, responsabilità.

Il cons. Farinella rappresenta delle perplessità in merito al comma 4 dell’art. 35.

Si  apre  il  dibattito  a  conclusione  del  quale,  il  cons.  Farinella  presenta  un 
emendamento di cui dà lettura e che consegna alla Segreteria.

Si allontana il Presidente (14) ed assume la presidenza il Vice  Presidente .

Continua  il  dibattito,  nel  corso  del  quale  si  allontana  il  Vice  Presidente  (13)  ed 
assume la presidenza il cons. Farinella.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa  esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone quindi ai voti l’emendamento presentato dal cons. Farinella.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva il superiore emendamento.

Il  Presidente  indice  la  votazione sull’art.  35 comprensivo dell’emendamento  testè 
votato ed approvato.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.
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In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 35.   

Art. 36. Richiesta di concessione edilizia in variante.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 36.

Art. 37. Oneri contributivi per il rilascio della concessione edilizia. Pagamento ed 
esoneri.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 37.

Capo III – Autorizzazione Edilizia

Art. 38. Oggetto 

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 38.

Art. 39. Soggetti legittimati a richiedere l’autorizzazione edilizia e titolarità.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
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Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 39.

Art. 40. Attività soggette ad autorizzazione edilizia.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 40.

Art. 41. Istanza di autorizzazione edilizia.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 41.

Art. 42. Documentazione a corredo dell’istanza di autorizzazione edilizia.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 42.

Art. 43. Preistruttoria e istruttoria dei progetti.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
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Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 43.

Art. 44. Rilascio della autorizzazione edilizia.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 44.

Art. 45. Silenzio assenso.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 45.

Art. 46. Efficacia, validità, rinnovo, proroga, decadenza e revoca della autorizzazione 
edilizia, responsabilità.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 46.

 Entra l’assessore Catania
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Art. 47. Richiesta di autorizzazione edilizia in variante.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 47.

Art. 48. Oneri contributivi per il rilascio della autorizzazione edilizia.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 48.

Capo IV  - Denuncia di inizio attività (D.I.A.)

Art. 49. Interventi eseguibili mediante denuncia di inizio attività.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 49.

Art. 50. Disciplina denuncia di inizio attività.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.
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In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 50.

Capo V  - Comunicazione asseverata.

Art. 51. Oggetto.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 51.

Art. 52. Comunicazioni e modalità.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 52.

Capo VI – Disposizioni Comuni.

Art. 53. Volture.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 53.

Art. 54. Asservimento di aree.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
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Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 54.

Art. 55. Trascrizione e registrazione.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 55.

Titolo 2 – Norme procedurali durante l’esecuzione delle Opere.

Capo I – Norme procedurali.

Art. 56. Inizio dei lavori.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 56.

Art. 57. Vigilanza durante l’esecuzione dei lavori.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 57.
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Art. 58. Tutela della pubblica utilità e del pubblico decoro.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 58.

Capo II  - Opere di urbanizzazione.

Art. 59. Esecuzione di opere di urbanizzazione da parte di privati.

Il cons. Onesta propone un emendamento all’art. 59 e precisamente al comma 1  lett. 
B, di cui dà lettura e che consegna alla Segreteria.

Il Presidente acquisisce il parere tecnico sull’emendamento presentato.

L’ing. Testa  esprime parere tecnico favorevole.

Il Presidente pone quindi ai voti l’emendamento presentato dal cons. Onesta.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva il superiore emendamento.

Il  Presidente  indice  la  votazione  sull’art.59  comprensivo  dell’emendamento  testè 
votato ed approvato.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati. Consiglieri 
presenti e votanti Nr. 13 – Voti favorevoli Nr. 13.

In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 59.   

Rientra il Vice presidente (14) che riassume la Presidenza.
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Capo III  - Norme Particolari.

Art. 60. Norme particolari per i cantieri edilizi.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 60.

Art. 61. Ponti e scale di servizio.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 61.

Art. 62. Scarico di materiali di demolizione e pulizia delle strade adiacenti ai cantieri. 

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 62.

Art. 63. Rimozione delle recinzioni su suolo pubblico.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.
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In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 63.

Art. 64. Ritrovamenti archeologici.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 64.

Titolo 3  - Norme Procedurali a conclusione delle Opere.

Capo I  - Fine dei Lavori.

Art. 65. Fine dei lavori. Comunicazione.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 65.

Art. 66. Istanza di agibilità e abitabilità e rilascio del certificato.

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 66.

Art. 67. Dichiarazione di inabitabilità o inagibilità, sgombero

Poichè  nessuno chiede di intervenire, il Presidente indice la votazione.
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Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati: consiglieri 
presenti e votanti Nr. 14 – Voti favorevoli Nr. 14.

In dipendenza dei superiori risultati il CONSIGLIO COMUNALE ad unanimità di 
voti approva l’art. 67.

Rientra il Presidente (15) che riassume la Presidenza.
Entra il Sindaco e si allontana l’assessore Lizzo.

Il cons. Castello propone l’aggiornamento  dei lavori consiliari a mercoledì 9 febbraio 
p.v. alle ore 17.30.

Il Presidente indice la votazione per l’aggiornamento dei lavori consiliari formulata 
dal cons. Castello.  

Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato 
accertato dalla Presidenza con l’assistenza degli scrutatori già nominati:Consiglieri 
presenti e Votanti Nr. 15 – Voti favorevoli Nr.14 – Voti contrari Nr. 1 (Giacobbe).
 
In dipendenza dei superiori risultati IL CONSIGLIO COMUNALE a maggioranza di 
voti  approva  la  proposta  di  aggiornamento  dei  lavori  consiliari  formulata  dal 
Presidente.

La seduta viene quindi aggiornata a mercoledì 9 febbraio c.m. alle ore 17.30 previo 
avviso agli assenti.

La seduta viene sciolta alle ore 19.50.
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EMENDAMENTO REGOLAMENTO EDILIZIO

EMENDAMENTO Articolo 15
Deinizíone delle tipologíe dí ínteryento
(sostituisce afi. 15, integra e modifica axtt. da 16 a 27 RE vigente)
1 .  .  . .  . . .  . . .  . . . .
2.
L
4.
J.

Órfu- nwtn

Restauro e risanamenîo co serratí'ro
Ferme restando le disposizioni e le competenze previste dalla L. 108911939, dalla L. 149'111939
così come sostituite dal D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004, e per gli immobili su cui i vincoli suddetti
non sussistono e non di meno sono stati inclusi dal P.R.G. tla gli edihci o le arce sottoposte a
tutela, nelle zone A1 e A2, gli interventi di restauro e risanamento conservativo di cui all'af.20
c) della L.R. n. 7ll78, sono quelli rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la
funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologi-
ci, formali e stutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compa-
tibili.
Tali interventi comprendono il consolidamenlo, il dpdstino ed il dnnovo degli elementi costitu-
tivi dell'edifrcio, f inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze
dell'uso, l'eliminazioni degli elementi estranei all'organisno edilizio.
Gli interventi di restauro e dsaùamento conservativo si dividono in:
- Restauro e dsanamento conservativo di tipo A

Gli interventi di restauro e nsanamento conservativo di tipo A riguardano le unità edilizie
il cui stato di conservazione consent€ di riconoscere la rilevanza tipologic4 struttuale e
morfologica dell'edihcio e permette il suo completo recupero. Il tipo di intervento prevede:

a) la valorizzazione degli aspetti architettonici per quanto conceme il restauro e i1 ripristino dei
valori originali degli elementi strutturali e dei sistemi costuttivi che definiscono la tipologia
che caratterizzano l'architettua dell'edificio, mediante:

l) interventi di restauro e dpdstino di tutti gli elemenli essenziali alla definizione del
tipo edilizio quali i collegamenti verticali e orizzontali (androni, blocchi scale, pofi-
cati, logge, ecc.), il tipo di copernua, la posizione dei muri principali, le quote dei
solai, intervenendo con materiali e tecniche tradizionali;

2) interventi atti a mantenere e ripristinare la forma, la dimensione e i rapporti preesi
stenti fia unità edilizia ed aree scopefie di pedinenza

3) il restauro e il dpdstino dei fionti estemi ed interni: su questi ultimi sono consentite
parziali modifiche purché non venga alterata l'unitarietà del prospetto e siano salva-
guardati gli elementi di particolare valore stilistico;

4) la ricostruzione filologica dell'edihcio o delle parti eventualmente crollate e/o demo-
lite supportate da notizie storiche dello stesso (foto, accatastamento, atti notarili,
etc.). In mancanza di tali notizie storiche si potra ricostruire I'edificio applican-
do le stesse caratteristiche strutturali ed architettoniche degli edilici circostanti'
fatte salve le prescfizioni in materia di sicurezza sismica degli edifici.

5) la conservazione o il ripristino degli spazi liberí quali le corti' i larghi, i piazzali'
gl i orti, i  giardini. i chiostri i

riali legno, etc.).rìt'4r*iff t|i+tlffiEEr:iloE

6) il restauro e il ripristino degli ambienti interni nel casq in cui vi siano elementi di do-
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Articolo 16
Altre definizioni
(nuovo articolo)

'1. Definizioni per la pianificazione riferita al settore commerciale

k)centro commerciale naturale

partedel centro commerciale naturale, migliorare iservizi of&t!L?i-^coj!9ulîatori e ai turisti,
d{l'art,g Legge Regione Sicilia n.l0/2005

sistema di esercizi coordinato e integrato formato da un insieme di attività teziarie private
tra loro vicine e comunque ricadenti in ambito urbano definito, legate fra loro da una
politica comune di sviluppo e di promozione del territorio, che, mettendo in rete tutti gli
attori dell'intervento e agendo come soggetti di un'offerta commerciale integrata,
perseguono gli scopi di riqualiflcare l'immagine e migliorare la vìvìbilità degli spazi urbani in
cui il centro commerciale opera, accrescere le capacità attrattive delle attività che fanno
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EMENDAMENTO AÌ1icolo 3 3
Rilascio della concessione edilizía
(integra € modifica art. 33 RE vigente)
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3 .

4.

l .

5.

6 .

7.

8.

Qualora non accolga il parere dell'UfTicio ishuttore o della Commissione Urbanistico-Edilizia,
il Dirigente del Settore è tenuto motivare nell'atto concessorio le ragioni poste a fondamento
del proprio prowedimento.
Nelle aree urbane il rilascio della concessione edilizia è subordinato alla esistenza delle opere
di úbanizzazione primaria. Il rilascio della concessione edilizia nell'ambito dei singoli lotti di
ùna lottizzaziore è subordinato alla awenuta esecuzione delle opere di urbanizzazìone primaria
relative ai lotti stessi, previa acquisizione della relativa concessione edilizia ad eseguire le
predette operc: per la viabilità è sufficiente $rcuzione del tracciato previsto, anche
incompleto del manto di copertura e delle rifiniture:fll progetty'architett óico degli ellfici,,ri
fini/det túccessivgy'rilascio der.t6 concesidne gdslizla può eí:ere esamltralo conlet{úalmelte
ayprogCtfo deffy'opcrc di urbanluzazi(ne. / '

La concessione invece non può essere subordinata alle opere di urbanizzazione nelle zone rurali
per coshlzioni al seNizio dell'agricoltura, owero destinate alla conduzione di fondi.
Il filascio della concessione edilizia è subordinato alla consegna all'Ufficio tecnico comul1ale
di:
a)pareri e/o nulla osta preventivi di cui all'articolo 23 del presente Regolamento;
b)eventuali altri pareri e/o nulla-osta richiesti dalle norme vigenti in aggiunta a quelli indicati

all'articolo 23;
c) documentazione dell'awenùto veNamento sul conto corente vincolato presso la Tesoreria

del Comune degli oneri di urbanizzazione o atto d'obbligo contenente le modalità e le
garanzie stabilite dal Comune nel caso in cui il titolare della Concessione, a scomputo
totale o parziale della quota dovut4 per tale contributo, si obbliga a realizzare dircttamente
le opere di urbanizzazione;

d)nota di trascrizione sul vincolo delle aree a paxcheggio di pefiinenza degli edihci;
e) atto di asservimento delle aree necessade secondo gli indici previsti dalle norme di zona;
D tutto quanto necessario al rilascio della concessione edilizia.

La concessione viene notificata al richiedente corredata da una copia dei disegni appr6vati e
vistati dal Comune, con la comunicazione dell'ammontare del contdbuto commisuato al costo
di costluzione da conispondere in corso d'opera con le modalita e le garanzie stabilite dal
Comune, e comunque non oltre i 60 giorni dalla ultimazione dei lavori relativi all'oggetto della
Concessione.
Dell'awenuto rilascio della Concessione viene data notizia al pubblico mediante affissione
della durata di 15 giomi conseculivi nell'Albo Pretodo del Comune: a chiunque è consentito
propoffe impugnativa.
L'atto di concessione nonché l'atto di impegno uùilaterale e la convenzione devono essere
hascdtti a cura del Comune e a spese dei richiedenti nei registri immobiliari, in modo da
risultare sia la destinazione dell'immobile sia le aree di pefiinenza asservite all'immobile stesso.
Il ritiro della concessione edilizia deve awenire entro un anno dalla data di comunicazione
dell'approvazione del prcgetto: decorso tale termine occore preseltare nùova lstanza e
sonopoÍe i l progeno a nuo\ a islrulloria.
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' / g , z gArticolo 35
Efficacia, validità, rinnovo, proroga, decadenza e
della concessione edilizia, responsabilità
(integra e modifica artt. 34 e 35 RE vigente)

1. La concessione edilizia è sempre rilasciala con riserva dei diritti di terzj ed è
condizionata alla piena osservanza di tutte le norme legislatlve e regolamentari che
disciplinano I'attività edilizia.
2. Essendo la concessione personale, essa è valida esclusivamente per il titolare della
concessione stessa: e tuttavia la concessione è trasferibile ai successori e aventi causa
che abbiano titolo sul bene oggetto della concessione stessa.
3. In caso di trasferimento a qualsiasi titolo del terreno e/o dell'immobile, gli eredi,
cessionari o aventi causa, devono chiedere la voltura dell'intestazione della relativa
concessione al Comune che, verificati imotivi a fondamento della voltura richiesta,
emetterà il relativo prowedimento, restando fermo il periodo di validità dell,originaria
Concessione.
4. Le concessioni non possono avere validità complessive superiore a 3 anni dall ' inizio dei
lavori, che devono comunque essere iniziati entro 1 anno dal rilascio della concessione
dandone comunicazione al Comune: qualora ilavori non siano stati iniziati entro il
suddetto termine di 1 anno o ultimati entro il termine di 3 anni, ìl concessionario deve
richiedere una nuova concessione, salvo richiesta di proroga prima della scadenza.
5. Per ultimazione dell'opera si intende il completamento integrale di ogni parte del
progetto di ogni parte del progetto, confermato con la presentazione della domanda di
aulorizzazione alla abitabilita e agibilità dell'edificio.
6. Nel caso di non ultimazione dell'opera iltitolare Duò richiedere:
a) una nuova concessione, nel caso in cui il progetto sia da completare con la
realizzazìone divolumie/o superfici ancorché assentite con la concessione scaduta;
b)una nuova aulotizzazione edilizia, nel caso in cui i lavori necessari al comDletamento
non prevedano realizzazione di volumi e/o superfici.
7. E ammessa la proroga per un periodo massimo di ulteriori anni 2 del termine per la
ultimazione deì lavori con prowedìmento motivato.
7.bis Ove il concessionario non procede alla comunicazione formale dell,inizio dei
lavori entro un anno dal rilascio dalla concessione, ilavori si intendono iniziati a
decorrere dalla data del rilascio della concessione.
8. La concessione edilizia decade e viene revocata nei seguenti casi:
a)mancato inizio ed ultimazione dei lavori neitermini di cui al comma 4;
b)entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche, salvo che i lavori siano statigià iniziati;
c) quando risultj che il Direttore dei lavori indicato non abbia assunto l'effettiva direzione,
I'abbia abbandonata o sia stato sostituito senza che ne sia stata data nei termini la
prescritta comunicazione al Comune;
d)quando la concessione risulti ottenuta in base a disègni di progetto alterati, non
rispondenti al vero e non riflettenti l'effettivo stato di fatto esistente all'atto dell,inizio della
costruztone;
e) quando il titolare della concessione contravvenga a disposizìoni generali o speciali di
legge o di Regolamento, o alle condizioni inserite nella concessione, o esegua varianti al
progetto approvato senza avere ottenuto nuova concessione;
9. ll proprietario titolare della concessione, il progettista, il direttore dei lavori, il titolare
dell'impresa costruttrice, sono tutti responsabili, nei limitì delle leggi vigenti e ciascuno per

itte nella concessione
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Il pr€sente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

fto

IL PRESIDENTE

/  .  B)z;zc,
IL SEGRETARIO GENERAIE

f *tlf îrlflz*
IL CONSIGLIERE ANZIANO

Y/4R /,re c t4

Sulla rclazione deì

aflissione all'Albo

Messo

CERTF]EA-TdI;UBBLICAZIONE

che la presente deliberazione è stata

Z 7 ' ' óz '  enu
Qertifico

del Comune il

pubblicata per

:,o1o 
t"ruuo,

di emissione della deliberazione e !ér la durata di gg. 15 conseautivi, e che nessuna II
suocessivo alla

IL SOTTOSCRITTO SEGRET
CIIE la presente deliberazione:

stala presenlata a questa Seget€ria. '

MESSO COML'NAI,E IL SEGRETARIO GENERAIE

J.to

Estratto ."r,\
ì-;1

CERTIFICA

è divenuta esecutiva il non essendo sogggtta a contlollo e non essendq
pervenuta dchiesta di contîollo ai sensi dell'art.4 comma 2o della L.r.23/97;.

è diyeúuta esecutiva non avendo il CO.RE.CO. di ENNA/PALERMO riscontrato vizi di legittimitrà
(art. 1 8, aomma 6') Dec. n. Prot. n. del

il CO.RE.CO. di ENNA/?AIERMO ha îestituito la dslibera con Dec. o. Prct. n.
del in qualto non soggetia a controllo tgnuto conto ohe Io stesso

non dsulta richiesto;

IL SEGRETARIO GENERA]-E

fto

,

I

La Dresente è stata dichiaBlata ùnmediatamente esecutiva ai sensi detI'al". 12/16 dellaL.r.44191.

LI, fto

IL SEGRETARIO GENERAIE


